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In collina

Villazzano,sullenuovecase
circoscrizioneperplessa
«Vogliamoesseresentiti»
La presidente Tarter: «Il 13 giugno confronto in consiglio»

TRENTO Dell’accordo urbanisti-
co che interesserà strada della
Pozzata è venuta a conoscenza
s o l o sc o r r e n d o l’o r d i n e d e l
g i o r n o d e l l a r i u n i o n e d e l l a
commissio n e u rbanistica co-
m u n a l e d i g i o ve d ì . « F i n o a
quel momento la circoscrizio-
ne non sapeva nulla» sottoli-
nea Alessia Tarter, presidente
di Villazzano. Che visto l’argo-
mento ha chiesto di poter par-
te c ip a r e, at t r a ver s o u n p r o-
p r i o d e l e g a t o , a l l ’ i n c o n t r o
dell’organismo consiliare. Per
non far mancare il parere del
te r r i t o r i o s u u n ’o p e r a z i o n e
comunque delicata. E che ha
sollevato più di un dubbio an-
che tra i commissari di Palaz-
zo Thun.

Sotto la l ente, in sostan za,
c’è l’accordo urbanist ico p re-
sentato dall’assessora Monica
Baggia che prevede la trasfor-
mazione di un terreno classi-
ficato come B1 (zona edificata
satura) di via della Pozzata, a
Vi ll az za n o, po co d i st an te da
villa de M ersi. La previ sione,
nel dett agli o , divide l’area i n
due: la parte a monte ospiterà
palazzine di massimo 9 metri
di a lte z z a , me nt re l a pa rte a
valle verrà ceduta all’ente pub-
blico, che vi ricaverà un parco
attrezzato e qualche posto au-
t o . U n a r a r i t à , n e l l a z o n a :
«Questa — ricorda Tarter — è
una zona carente di parcheg-
g i : p e n s o a v i a V i l la , s t r a d a
della Pozzata, strada delle Ta-
barell e ». Ta nto che due anni
fa era partita anche una peti-
zione tra i residenti per chie-
de r e a l l ’am mi n i st r a zi o n e d i
i n te r ven i r e c o n n u o v i p o s t i
auto.

Ma il n uovo pia no no n ri-
s ol ve r à il p r o b l e m a : « I pa r -
cheggi che saranno realizzati
a fianco del parco — osser va
la pre sid e nte del la circ o scr i-
z i o n e — s a r a n n o p r o b a b i l -
mente utilizzati dagli abitanti
d ei nu ov i ap p a rt a m e n ti » . E
anche l’area verde non porterà
tu t ti qu es ti be nef ici a l qua r-
t i e r e : « N o n è u n a p r i o r i t à .
Sembra quasi un parco per ac-
conten tare i privati , per ren-
dere più belli gli appartamen-

ti che saranno costruiti lì so-
pra».

App art a men ti che a g giu n-
geranno residenti, in una zo-
n a g i à d e n s a m e n te a b i t a t a :
«Stiamo parlando di una zona
con vie molto strette, che han-
no g ià p ro bl em i di v ia bi li tà .
Una nuova lottiz zazio ne por-
terà ulteriore traffico» allarga
le bracc ia Tarter. Che chi ari-
sce: «Come circoscrizione sia-
mo molto perplessi». Perples-
sità che sara nno r i badite du-
r a n te i l s o p r a l l u o g o c h e l a
commissione effettuerà in zo-
na. E che prenderanno corpo
anche durante il consiglio cir-
c o s c r i z i o n a l e i n a g e n d a i l
prossimo 13 giugno.
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Vigorito (Pd) su Centochiavi

«Salita Dalla Fior,
si fermino i lavori
della pista ciclabile»

L’
appello è rivolto al presidente della
Provincia Maurizio Fugatti, ma
anche al sindaco Franco Ianeselli, al

vicesindaco Roberto Stanchina e al
presidente della circoscrizione Centro
storico-Piedicastello Claudio Geat. «Un
estremo appello per non cancellare l’unica
oasi verde naturale esistente nei rioni di
Trento nord» sottolinea Nicola Vigorito,
esponente dem e presidente della
commissione circoscrizionale lavori
pubblici, urbanistica, mobilità e ambiente.

Sotto la lente del consigliere del
sobborgo, i cantieri per la realizzazione del
tratto della pista ciclabile tra Centochiavi e
Ponte Alto. E, in particolare, i lavori che
interesseranno la salita Dalla Fior. «In
questi giorni — scrive Vigorito — si sono
presentati i tecnici provinciali insieme ai
tecnici della ditta incaricata per
annunciare che a brevissimo inizieranno i
lavori alla salita Dalla Fior». Ma Vigorito
non ci sta: «Sarebbe un gravissimo errore»
osserva il consigliere. Che chiede di

«fermare il cantiere, valutando
attentamente la fattibilità del percorso
alternativo indicato dal comitato dei
residenti e recepito dalla circoscrizione a
giugno 2021». Vigorito ricorda la petizione
avviata nel 2018, «che raccolse più di 400
firme, presentate in Provincia». Ma che
non ebbe fortuna: «La risposta, purtroppo,
fu negativa e di netta chiusura». Quindi, il
consigliere mette in fila le ragioni per
scegliere un nuovo percorso. «L’opera —
spiega — sarebbe deleteria e incongruente
e andrebbe a deturpare l’unica oasi verde e
tranquilla della zona». Non solo: «I lavori
appiattirebbero e cancellerebbero tutto
l’aspetto naturale con vegetazione
spontanea diffusa e tutte le asperità del
terreno che mettono in bella mostra
residui della nobile pietra rossa e bianca di
Trento». E il passaggio sulla salita Dalla
Fior presenterebbe, inoltre, passaggi
pericolosi. Cambiare percorso, conclude
Vigorito, permetterebbe infine di
«salvaguardare anche il percorso di
mesotrekking».
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Il nodo
Il problema
di quella
zona è
l’assenzadi
parcheggi

Sotto la lente La collina est nella zona di Villazzano: in commissione urbanistica è stato presentato un accordo per nuove case

Nuovo volto
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di Walter Pruner

pressione politica: trentini intrappolati

L’intervento

C
on il passaggio della politica alla sua
dimensione melanconica, la depressione
civica entra di forza protagonista del

dibattito di questi mesi. Ci accorgiamo che al
fondo di questa politica c ’è il nulla. E questa
depressione della politica non rimanda più alla
base della politica così come intesa nei decenni
passati nei quali il senso dello scontro viaggiava
sul doppio binario valori-contenuti: i
programmi non sono più il fulcro, l’ideale è
un’ostruzione all’ambizione, il talk show della
politica la sostituisce, gli elementi cosmetici,
esteriori, apparenti e dell’infingimento hanno
sostituito la politica del pensiero, della
programmazione, della condivisione. Un pieno
virtuale a farla da protagonista, come quello in
passerella sulla Croisette tridentina del recente
Festival dell’economia in cui è il numero di
eventi e non il loro peso specifico a rilevare.

Una depressione della politica dunque,
determinata da un troppo pieno. Una
depressione della politica causata, da un troppo

generalista e qualunquista che sposa la
propaganda costante a scapito dei contenuti, del
confronto serio, degli obiettivi, delle priorità. È
questo il tempo circense del senso dello
spettacolo, del principio della falsa prestazione
che attraverso la sovraesposizione porta a quel
troppo pieno sinonimo e non contrario del
troppo vuoto. Apatia frivola, iper attività formale
spesso solo mediatica, euforia maniacale per
qualche decimo di voto privo di ricaduta alcuna.
Sotto la maschera del simbolo di partito il valore
della politica si affloscia, si deprime in una
danza macabra tra baratto elettorale e finte
finalità pubbliche. L’interesse del singolo di
fatto rimane unico, vero azionista aziendale.
Qualche attore di scena punta a spacciare per
destrezza politica l’occupazione impropria della
stessa, avendo prima sradicato la pianta, poi,
eradicato anche la sua stessa radice: non
contento, sostiene indifferentemente il senso di
questa estirpazione valoriale nel nome e per
conto di un raccolto futuro che con queste
premesse è ovviamente impossibile.

L’assenteismo ci ricorda che la scelleratezza
di questi comportamenti produce una frivolezza

che non merita partecipazione perché deprivata
di senso politico. Solo alcuni esempi di
contenuti sui quali la gente preferirebbe essere
chiamata a dissertare e poi a scegliere ad
ottobre. A quale modello di sanità tendere?
Quali riforme scolastiche, quelle burocratizzanti
o studentocentriche? Definitivamente,
Valdastico sì o no? A senso continuare a
contrapporre centro alla periferia? I nostri
Comuni vanno messi nelle condizioni anche
finanziarie di interpretare le proprie comunità?
La semplificazione burocratica è una priorità
per tutti, singolo e azienda? Turismo massivo o
di eccellenza ambientale? Meritocrazia e
giovani, vogliamo porlo come tema di
investimento futuro? La legge elettorale è in
grado di rappresentare compiutamente la
complessità attuale?

Quando invece la gente vive contro il suo
desiderio di vedere al centro i propri problemi,
subisce la politica come nemica e considera
questo gesto della politica un atto di viltà
inaccettabile. Contro questa fobia sociale della
politica, quella alta, che è ancora presente nella
nostra società, va recuperata nell’interesse
elevato alla causa comune. Più che di
assenteismo o allontanamento dalla
partecipazione, si può parlare allora di

autoconfinamento della popolazione, che a
fronte di un pentagramma musicale avulso
dalle sinfonie attese, conferma di voto in voto
questa autoesclusione quale unico bene
rifugio: quello della disconnessione, di un
distacco apatico e rassegnato rischiosissimo.
Su questo occorre intervenire, attraverso
contenuti programmatici, prima che un
imprevedibile quanto possibile movimento
carsico di popolo abbia a scontrarsi con la
virulenza tipica degli stati di emergenza.

L’impressione è quella che al di là del
benessere economico più o meno reale, più o
meno equamente distribuito, la popolazione si
senta anche nel nostro Trentino di trovarsi in
una sorta di buca, intrappolata tra la propria
vita reale e la distanza da chi non sente più
come il delegato politico fiduciario che in
troppi casi non è percepito, sentito, e parla una
lingua estranea. Quel sogno, quell’incendio
valoriale che nel dopoguerra consentì alla
nostra Terra di scalare le montagne della
miseria orizzontale e della povertà economica
assoluta, fu innescato da una miccia che oggi
riguarda la possibilità di progettare futuro.
Soprattutto, ma non solo alla nuove
generazioni, questo innesco va garantito.
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